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PREFAZIONE
  



 







  
Un’isola
  incantata, a forma di cuore, un mondo misterioso in cui perdersi
  e
  poi ritrovarsi. 





  
Eleonora
  Valmaggi accoglie il lettore in un universo popolato di
  personaggi,
  fantasia e amore, dove il bene genera bene e dove ogni cosa,
  anche la
  più piccola, ha il suo posto e viene ascoltata. 





  
Sam
  e Marilù ci portano con loro e ci fanno sognare ad occhi aperti,
  perché il vero viaggio è quello che facciamo quando riusciamo ad
  essere noi stessi, nella nostra semplicità, circondati
  dall’affetto
  di coloro che amiamo e che sanno scaldarci il cuore. 




 







  
Martina
  Petrò



 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 






 







  

    
Isola
    di Buru, a forma di cuore 
  




 








  

    
[image: ]


  










 







  
Sam
  se ne stava appoggiato con la testa al finestrino dell’aereo.
  Guardava le nuvole e, più sotto, il mare azzurro. In quel viso di
  ragazzo, stranamente così triste, si poteva cogliere rabbia, ma
  anche malinconia.




  
Marilù
  era seduta accanto a lui. Cuffiette alle orecchie, con tanto di
  canzoni melodiche a cercare di rapirla. Lo guardava, senza dire
  nulla. Provava anche a sorridergli. 





  
Nei
  sedili davanti e dietro, i genitori di entrambi erano assorti
  nelle
  loro cose. Libri, giornali, qualche dolciume da sgranocchiare per
  passare il tempo. Il viaggio è lunghissimo, ma ne vale la pena.
  





  
Isola
  di Buru, Australia. Il primo arrivo, a Sidney, non ha sortito gli
  effetti che Marilù si aspettava. Ha provato ad avvicinarsi,
  facendo
  finta di avere il terrore degli atterraggi: «Sam, ho tanta
  paura!».
  E lo stringeva con tutte e due le braccia, accucciando la testa
  sul
  suo petto. La madre, da dietro, buttava occhiate quasi
  compiaciute.
  Il padre, perso in una battaglia spaziale in videogame, non si
  accorse di nulla. Sam, quasi si vergognasse, si schiacciò ancor
  di
  più al finestrino, guardando fisso fuori mentre l’aereo perdeva
  quota. Sbuffava, come scocciato.




  
Il
  secondo aereo, un’ora dopo. Più piccolo, meno persone a bordo.
  Tanti australiani, qualche giapponese. Solo loro sei, italiani. I
  posti come nell’aereo precedente; Sam al finestrino e lei a
  marcarlo stretto. Marilù si tolse anche le cuffiette, per cercare
  di
  capire, di entrare in sintonia con quel suo grande amico di
  sempre,
  così speciale e misterioso. Sam ha 17 anni, lei 16. Due ragazzini
  cresciuti insieme, fin dalla prima infanzia. I genitori, vicini
  di
  casa e amici pure loro, li hanno anche questa volta convinti, o
  costretti, a partire in vacanza con loro…
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«Sam,
  è già mezzora che camminiamo, non sarebbe meglio tornare al
  campeggio?». 





  
Sbuffa,
  come sempre: «Ho bisogno di disintossicarmi Marilù, lo sai».
  





  
«Lo
  so cosa?». 





  
Tira
  un sasso, che va a perdersi nella fitta vegetazione: «Dai miei,
  dai
  tuoi, dalla troppa famiglia che ho sempre attorno». 





  
Improvvisamente
  triste: «Anche da me? Spero di no». 





  
«Tu
  cosa c’entri? Sei sempre stata la mia migliore amica, lo sai… ti
  voglio bene». 





  
Gli
  occhietti neri hanno ripreso a brillare, rinfrancati dalle parole
  di
  Sam: «Prima, sull’aereo, non avevo paura. Volevo solo starti
  vicino, solo che tu sembra che…». 





  
«Che
  cosa, Marilù? Siamo cresciuti quasi come fratello e sorella. I
  nostri cari vecchi ci hanno sempre tenuto assieme, per ogni cosa.
  Anche ora, che siamo ormai ragazzi, ci trattano come fossimo
  bambini
  e pensano che possiamo condividere tutto… anche il cesso, se
  fosse
  per loro!». 





  
La
  vegetazione si fa sempre più fitta e rigogliosa. Un incessante
  coro
  di cinguettii e versi tra i più strani accompagna la loro
  camminata.
  





  
«Sam,
  una grotta! Andiamo a vedere!». 





  
«Ma
  non volevi tornare? Quelli saranno preoccupati!». 





  
«Non
  dirmi che Sam “il ribelle” ha paura di essere sgridato dei
  genitori!». 





  
Gonfiandosi
  il petto, con un sorriso accennato appena: «Non ho paura». La
  prende per mano, guardandola un attimo negli occhi: «Andiamo!».
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L’ingresso
  della grotta è invaso da piante di ogni tipo. Facendosi largo con
  le
  mani i due entrano: «Che strana sensazione, Sam! Appena ho
  varcato
  la soglia… un vortice improvviso, come un giramento di testa».
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«Sarai
  stanca, il fuso orario, il viaggio… però anch’io non mi sento
  bene; è una sensazione difficile da spiegare». 





  
«Sam,
  ho paura, posso stringerti? Questa volta è vero, non lo faccio
  apposta!». 





  
«Ok,
  ok… concesso! Però faremmo meglio a uscire… questo posto non mi
  piace».
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Quando
  escono dalla grotta un vento improvviso, violento, stranamente
  freddo, va a scapigliare i lunghi capelli lisci di Marilù e le
  tante
  disordinate creste, ben unte di gel, di Sam. 





  
«Torniamo
  al campeggio, questo posto è molto strano». 





  
Dopo
  una buona mezzora trascorsa a percorrere a ritroso il sentiero,
  arrivano in prossimità della baia dove è situato il campeggio,
  ma…
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«Non
  posso crederci! Dov’è finito il campeggio?». 





  
«Sam,
  sono andati via tutti, ci hanno lasciato qui da soli!». 





  
«Ma
  non è possibile! Il campeggio ha delle strutture in legno, dei
  bungalow, i cessi… come hanno fatto a portare via tutto in una
  sola
  ora!». 





  
«Ho
  paura Sam!». 





  
«Ho
  paura anch’ io… di rimanere su questa isola per sempre! Addio
  ragazze, addio computer!». 





  
Marilù
  ci rimane male. Lo guarda risentita. “Proprio non gliene frega
  niente di me; ma che grandissimo…”. No, non può pensare cose
  brutte sul suo amato Sam. Gli vuole bene, o forse no; pensa
  proprio
  di amarlo. 





  
«Papà!
  Mamma! Dove siete!». 




 







  

    
[image: ]


  





 







  
I
  due urlano come disperati per qualche minuto. Cercano dietro le
  rocce, dietro l’altro promontorio… nessuno. Sull’isola non c’è
  anima viva.
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Marilù
  piange. Sam la guarda… si gratta i capelli. Poi si guarda
  attorno:
  «Torniamo alla grotta, forse la soluzione è proprio là». 
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«Bentornati
  sbarbatelli, dai capelli così belli!». 





  
Una
  voce stridula, acuta e gracchiante li accoglie all’ingresso della
  grotta.




  
«Aiuto
  Sam, chi è che parla?». 





  
Sempre
  la stessa voce: «Non chiederlo a lui, chiedilo a me, che sono il
  viceré!». 





  
«Chi
  sei, cosa vuoi da noi!» esclama Sam facendosi coraggio.




  
«Non
  fare domande sennò il guaio si espande!». 





  
«In
  quale guaio ci siamo cacciati Sam… ho paura, usciamo di qui!».
  





  
«Aspetta
  Marilù, la soluzione è proprio qui dentro secondo me. Senti, voce
  misteriosa, come dobbiamo fare per ritrovare i nostri genitori e
  tutto il campeggio?». 





  
Improvvisamente,
  un pipistrello verde pisello esce da dietro una roccia: «Sono
  Pispy
  il pipistrello e ho per voi un indovinello!». 





  
«Aiuto
  Sam! Un pipistrello che parla!». 





  
«Forse
  è meglio darsela a gambe… anche se sono convinto che il guaio è
  cominciato qui dentro!». 





  
«Tu
  ragazzo hai la saggezza, rispondi a me con gran destrezza ed
  uscirai
  dall’incertezza». 





  
«Questo
  parla solo in rima!». 





  
«Che
  cos’è un Beccastrillo?». 





  
Alla
  domanda di Pispy i due si guardano allibiti. Non lo sanno.
  





  
«Questo
  voi non lo sapete, è per quello che tacete!». 





  
«Va
  bene, hem, Pispy… non lo sappiamo. Cos’è?». 





  
«Hii
  hii! Un quadrupede a due zampe che vola sott’acqua! Facile,
  elementare, come bere e poi mangiare!». 





  
«Facci
  la seconda domanda, Pispy!». 





  
«È
  sopra, sotto, davanti e dietro… ed è perfino dentro di voi. Cosa?
  Hii hii!». 





  
Lunghi
  secondi di silenzio, poi Marilù prova: «L’aria!». 





  
«Indovinato,
  indovinato ed è per questo che vi dico che siete nel posto
  sbagliato! Se indovinate questa ovvietà vi dirò la verità!».
  





  
«Non
  poteva capitarci pipistrello più suonato!». 





  
«Silenzio
  mocciosi, rispondete ossequiosi. Cos’è un 


  

    
casatoneta
  


  
?».
  





  
I
  ragazzi si guardano un attimo negli occhi, poi quasi in coro: «Un
  uomo che corre in casa!». 





  
«Bravi!
  Ben risposto avete e per questo più tardi saprete!». 





  
«Senti
  brutto rospo con le ali, avevi detto che se avessimo indovinato
  ci
  avresti detto tutto». 





  
«Io
  vi dico, senza neanche un centesimo, che siete vittime di un
  incantesimo!». 





  
«Cosa?
  Un incantesimo?». 





  
«Certo
  ragazzi, Pispy è sincero, vi dice anche che siete in un mondo
  parallelo… Hiii hiii!». 
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Sono
  circa un paio d’ore che i due ragazzi esplorano l’isola. Pispy li
  segue incuriosito e ridacchiante. Sono sempre più convinti di
  trovarsi davvero in un mondo parallelo, perché l’isola è tale e
  quale a quella del loro arrivo. 





  
Sono
  stanchi, e un enorme albero dalla circonferenza di quindici
  metri,
  con frutti appesi a forma di zucca, li invita a un riposino.
  





  
Il
  sole picchia parecchio e all’ombra ci si addormenta facilmente,
  sperando solo che qualcuno di quegli strani frutti non cada sopra
  le
  loro teste. Dormono, uno accanto all’altro. Marilù appoggia la
  testa sulla spalla di Sam. 
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Una
  voce terribile rimbomba dall’alto di un’impervia montagna:
  «Pispy, ti ordino di venire qui! Subito!». 





  
Il
  pipistrello parlante spicca il volo e raggiunge la vetta del
  picco
  roccioso: «Agli ordini Spak! Per servire il mio sire sono pronto
  a
  mor… hemm (forse è meglio che cambi rima) a soffrire!». 
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Il
  mago Spak è bruttissimo, ricurvo su se stesso, con un tetro
  mantello
  nero sulle spalle. 





  
«Razza
  di pipistrello ciarlatano, dove sono finiti i due ragazzi?».
  





  
«Sono
  sotto il baobab delle streghe  illustrissimo, egregio, re del
  sortilegio, mio fantastico…». 





  
«Basta,
  brutto rospo volante! Ho capito!». 




“

  
È
  già la seconda volta che mi chiamano rospo. Starò
  invecchiando?”.




  
Il
  mago si piazza nel punto più alto della montagna, guardando verso
  la
  foresta dei baobab.




  
Con
  le braccia rivolte al cielo pronuncia delle frasi nel dialetto
  dei
  maghi. Un  vortice impetuoso parte dall’oceano, arriva sotto
  l’albero e rapisce Marilù, trasportandola dall’altra parte
  dell’isola.  





  
«Ma
  cosa mi è successo? Sam, dove sei, perché non ti vedo più? Dove
  sono finita, dove sono tutti gli alberi di prima? Aiuto!».
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«Buongiorno
  signorina, ha chiesto forse aiuto?».




  
«E
  lei chi è, da dove è uscita?». 





  
Una
  donna bionda, tutta vestita di bianco, con qualche ruga di troppo
  in
  viso e la classica bacchetta con in punta un cuore, dice: «Sono
  Safy, la fata che abita questa parte dell’isola, ti ho vista
  arrivare e ho subito capito in quale guaio ti sei cacciata».
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«Per
  favore, mi aiuti! Prima ho perso i genitori e tutto il campeggio,
  ora
  non trovo più il mio amico Sam!». 





  
«Amico,
  oppure…». 





  
«Cosa
  vuol dire? Siamo buonissimi amici e niente più». 





  
La
  fata sorride comprensiva: «Se fosse stata solo amicizia non
  sareste
  finiti in questo posto. Quindi dimmi la verità, ragazzina».
  





  
«Mi
  dica lei la verità signora fata! Che razza di scherzo è questo!
  Io
  rivoglio la mia famiglia e il mio amico!». 





  
«Ragazzina,
  ti ribadisco che sono qui per aiutarti, ma prima devi dirmi, e
  dirti,
  la verità, se no non caviamo un ragno dal buco». 





  
«Lo
  ammetto, vorrei che Sam fosse più di un amico; penso proprio di
  amarlo, ma lui… sembra non capisca!». 





  
«Tu
  gli hai mai confessato il tuo amore?». 





  
«Ma
  scherza! Una ragazza non deve fare mai il primo passo!». 





  
«Ragazzina,
  corri il rischio di invecchiare aspettando che il tuo Sam vinca
  la
  timidezza; agire! O la va o la spacca!».




  
«Certo
  che da una fata mi aspettavo consigli migliori…». 





  
«Le
  ho già sentite queste lamentele, non sei la prima. Ma cosa vi
  hanno
  messo in testa sulle fate nella vostra dimensione? Per uscire da
  questo incantesimo devi darti da fare, spremere le meningi ed
  essere
  sincera con te e con tutti!». 





  
Dall’altra
  parte dell’isola, intanto… 
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«Ciao
  ragazzino, come te la passi?». 





  
«E
  tu chi sei, nanetto?». 





  
«Sono
  un nanetto e anche un folletto, il mio nome è
  Giangiovalbennulisaldolucioronaldodiegoarmando!». 





  
«Hemm,
  per gli amici?». 





  
«Giangio!».
  





  
Il
  folletto, alto circa venti centimetri, ha le scarpe a punta e
  indossa
  una tutina arancione attillata, tipo giullare; in testa ha un
  cappello da cowboy, e da sotto il copricapo spuntano due orecchie
  appuntite.  





  
«Senti
  Giangio, mi sembri un tipo sveglio; ho perso una mia amica, come
  posso fare a ritrovarla?». 





  
Il
  folletto fa due salti mortali all’indietro, in tre secondi sale
  sopra il baobab ridendo e urlando e, dall’alto, togliendosi il
  cappello, dice: «Mi sei simpatico giovincello! Hai trovato la
  persona giusta». 





  
«Proprio
  persona non mi sembra…». 





  
«Sottigliezze
  moccioso! Sono solo qualche centimetro più basso… ha ha!».
  





  
«Qualche
  metro, forse». 





  
«Mi
  piaci, poppante, ti voglio proprio aiutare. Ho fatto un corso da
  detective circa due secoli fa e sono stato rimandato solo in
  cinque
  materie!». 





  
«Scendi
  giù dall’albero e cerchiamo la mia amica, forza!». 





  
«Arrivoo
  bamboccettoo!». 




 







  
Sulla
  montagna, intanto…




  
«Brutto
  uccellaccio delle caverne, vola a controllare se il ragazzo non
  ha
  incontrato uno dei soliti rompiscatole colmi di bontà!». 





  
«Mio
  sire, il tuo ordine mi fa svenire… io di giorno mal ci vedo;
  finirò
  dritto contro un cedro!». 





  
«Ti
  ordino di muoverti, sennò ti trasformo in una ranocchia da
  pozzanghera!». 





  
«Ma
  che bello è questo giorno, ho la vista di uno storno… vado!».
  





  
Dopo
  qualche minuto di volo, evitando per miracolo alberi e ogni sorta
  di
  ostacoli, il pipistrello arriva da Sam: «Ciao ragazzo, ciao
  folletto, son da voi non per dispetto; siccome Pispy è
  pipistrello
  serio, aiutarvi è un desiderio!». 





  
«Salve
  Pispy, tu che voli e dall’alto vedi tutto, sai dirmi dove si è
  cacciata la mia amica?». 
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